


skip to Main Content


	
	

		

	
		
			
	
		
		
		
		
            


		
		
			 info@salernoeconomy.it 
		
	






	TwitterFacebookYoutube

		

	






	
	

		

	
									[image: Salernoeconomy]
											



	
		Blog di informazione economica

Direttore Editoriale: Ernesto Pappalardo

			


Open Mobile Menu

	


	
	
	

		

			
					Home
	Archivio
	Video library
	Glocal
	BES
	Dicono di noi
	Contatti
	salernomezzogiornoeconomy.it
	Cerca


			
		

	


	




		
		

			
	

		
		

			
			

				
				
					


	

										
					
					



[image: Foto Ue – blue-1283011_960_720] GLOCAL di Ernesto Pappalardo
Elezioni europee, la vera sfida che supera i partiti







			
			[image: Imprese-compass-252948_960_720] I numeri dell'economia
Welfare incompiuto, famiglie più vulnerabili nella non autosufficienza







			
			

[image: G.B. Fabbri e Paolo Rossi Sky Sport 1] Lo speciale 1
Il mito di Giovan Battista Fabbri, mister e sognatore







			
			[image: M. Barbati1711388723420] Lo speciale
“Perché mi avete svegliato”







			
			







						





Che giorno fa

	

5 Aprile 2024
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 Le parole di Antonio Pereyra.

Alzò gli occhi, solo per un attimo. C'era il sole, come in piena estate, che lo guardava. E il caldo era intenso, non si distraeva neanche un attimo. Capì subito che sarebbe stata una bella giornata.

E’ online la nuova newsletter di www.salernoeconomy.it (venerdì 05.04.2024). Il prossimo numero è in programma venerdì 12 aprile 2024. Buona lettura! Buone nuvole! 
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La notizia del giorno »

	8 Aprile 2024





 Il Punto di Arpocrate di Pasquale Persico/Una nuova visione strategica dello sviluppo quando arriverà? 




La globalizzazione rompe gli schemi tradizionali sulla pianificazione strategica di area vasta ed assegna alla città metropolitana un nuovo ruolo di moltiplicazione delle reti infrastrutturali, materiali (e non) anche oltre i confini metropolitani. L’Europa è obbligata a programmare nuove reti per soddisfare le esigenze di mobilità di persone, merci ed informazioni; queste componenti della mobilità chiedono di cambiare scala di governance, non più localistica ma capace di moltiplicare le economie di scala, di scopo e di diversità delle macro regioni europee.  Sono le città capoluogo a doversi assume la soggettività politica di cucitura, rammendo e sarcitura del potenziale di area vasta, ripartendo da una nuova configurazione della mobilità, accesso ai diritti del welfare riconoscibile come strategico e sussidiario. La pianificazione non è più lineare, specie per i capoluoghi che devono essere protagonisti della idea nuova di città metropolitana, e dell’arcipelago di nuova urbanità diffuso. L’integrazione richiede approcci dove la componente di reazione al cambiamento è orientata al non fragile, ma ad una pianificazione strategica reattiva, resiliente e sostenibile. La nuova pianificazione dovrà emergere dal nuovo approccio, connesso alla transizione ecologica, e a quella energetica, coglie questa esigenza e prefigura la possibilità di integrare progetti sciogliendo definitivamente il nodo dell’integrazione tra settori; infrastrutture di  mobilità via terra, infrastrutture di mobilità via mare e infrastrutture di mobilità via cielo devono stare in una visione di politica economica a spettro plurale.

In Europa la politica economica delle infrastrutture è poggiata sulle aree metropolitane che dovranno essere protagoniste della ristrutturazione dei temi dello sviluppo fino a prendersi la responsabilità dell’altra città, le aree esterne all’area metropolitana; queste sono  le uniche che ancora assorbono CO2, proxy di tante altre variabili spia del ritardo di funzionalità della rete ecologica della macroarea. 

(continua)
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L'altra notizia »

	8 Aprile 2024





 Coldiretti/“3,1 mln chiedono aiuto per mangiare, facendo ricorso alle mense o ai pacchi alimentari”. 




“Sono 3,1 milioni le persone che in Italia sono costrette a chiedere aiuto per mangiare facendo ricorso alle mense per i poveri o ai pacchi alimentari”. È questa la stima la Coldiretti “sulla base dei dati del Fondo per l’aiuto europeo agli indigenti (Fead) in merito ai dati Istat sulla povertà assoluta nel nostro Paese”. Si specifica che “l’emergenza riguarda ben 630mila bambini sotto i 15 anni - rileva Coldiretti - praticamente un quinto del totale degli assistiti, ai quali vanno aggiunti 356 mila anziani sopra i 65 anni”. Se si prendono in considerazione “tutti coloro che chiedono aiuto per il cibo - specifica sempre la Coldiretti - più di 1 su 5 (23%) è un migrante che nel nostro Paese non riesce a procurarsi da solo il pane quotidiano, ma ci sono anche oltre 90mila senza dimora che vivono per strada, in rifugi di emergenza, in tende o anche in macchina e quasi 34mila disabili”. Risultano determinanti i “pacchi alimentari”. “La stragrande maggioranza di chi è stato costretto a ricorrere agli aiuti - sottolinea Coldiretti - lo fa attraverso la consegna di pacchi alimentari che rispondono maggiormente alle aspettative dei nuovi poveri che, per vergogna, prediligono questa forma di sostegno piuttosto che il consumo di pasti gratuiti nelle strutture caritatevoli. 

Il fenomeno della Spesa sospesa. “Contro la povertà - aggiunge la Coldiretti - è cresciuta anche la solidarietà che si è estesa dalle organizzazioni di volontariato alle imprese e ai singoli cittadini a partire dall’esperienza della Spesa sospesa nei mercati contadini di Campagna Amica grazie alla quale sono stati raccolti e donati ai più bisognosi nel tempo oltre 10 milioni di chili di cibo. Si tratta - precisa la Coldiretti - di prodotti alimentari di grande qualità, dalla pasta alla frutta e verdura, dall’olio extravergine alla carne e al pesce, dai salumi ai formaggi”.

(Fonte: coldiretti.it/25.03.2024)
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GLOCAL di Ernesto Pappalardo »
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Elezioni europee, la vera sfida che supera i partiti

Al di là di calcoli, sondaggi, proiezioni e previsioni più o meno in sintonia (sul versante interno) con il clima pre-elettorale che ormai è ampiamente dominante, resta la diffusa sensazione di attesa che si respira - in riferimento al voto Ue - in maniera ben strutturata in fasce abbastanza ampie di votanti (già in precedenza targettizzate) che tendono a non rilasciare nemmeno ondivaghe impressioni di consenso. In altre parole, si tende sempre di più a camuffare lo schieramento che è stato già ampiamente prescelto o che non prenderà per niente forma in questo caotico paesaggio che imperterrito prelude al voto o (più fermamente) al non voto. In ogni caso, anche il vesante della polemica quotidiana si è senza dubbio avviata a determinare i prossimi schieramenti che la politica dovrà, per forza di cose, mettere in campo. Sul piano interno è abbastanza chiaro che non si registreranno mutamenti significativi (o almeno così ripetono quasi tutti gli operatori di test e sondaggi) o, in qualche modo, consistenti, almeno sul piano degli scenari più o meno identificabili. E’ invece il quadro in vista delle europee a mostrare qualche caratteristica non pienamente, al momento, consolidata, sebbene ben distante dallo scalfire il contesto dominante. Da quale punto di vista? Nel considerare che gli assetti più complessivi danno spazio a una riaffermazione netta e precisa del centrosinistra, è necessario tenere conto di variabili più o meno ben rilevabili nei due campi avversi, con particolare attenzione a flussi non dichiarati, ma in ogni caso persistenti e basati sulla relativa solidità di rapporti personali e già sperimentati. Al di là dell’ufficialità delle posizioni, la von der Layen appare molto solida e sicuramente sarà al centro dell’attenzione anche di quelle forze politiche non del tutto attraenti per il resto della coalizione che la sostiene. Ma è altrettanto chiaro che la competizione con Forza Italia e anche con la Lega di Matteo Salvini (in seconda e distante battuta) non si affievolirà, e certamente prenderà ulteriore consistenza. Come pure gli schieramenti interni al Pd dovranno puntare ad assestarsi e a scardinare la parte che nella Schlein trova il proprio punto di approdo. In sostanza sono questi i percorsi made in Italy che rendono effettivamente l’evento elettorale europeo - insieme con il campione del voto per le regionali - importante e, nello stesso tempo, effettivamente in grado di rilevare in maniera più che consistente la prospettiva nel medio termine del consenso nel nostro Paese.

(continua)
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I numeri dell'economia »
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Welfare incompiuto, famiglie più vulnerabili nella non autosufficienza

Il welfare incompiuto. “In tema di salute, assistenza e previdenza le famiglie italiane sono sempre più vulnerabili, incerte nella gestione della non autosufficienza e consapevoli di dover ricorrere a risorse proprie. A conferma di questo stato d’animo, il 45,3% considera prioritario il potenziamento dei servizi domiciliari, partendo dal presupposto che la casa sia il miglior posto dove curarsi, il 58,7% chiede l’introduzione della deducibilità del lavoro domestico ed il 49,1% dichiara di occuparsi personalmente, come caregiver, di un parente non autosufficiente, in aggiunta al ruolo della badante”. È questo il quadro che emerge dallo studio «Dove sta andando il welfare? Salute, assistenza e previdenza nelle attese delle famiglie» realizzato dal Censis per Assindatcolf, Associazione Nazionale dei Datori di Lavoro Domestico, che comprende un’indagine realizzata presso un campione di 2.400 famiglie datrici di lavoro domestico. Il Paper è il primo capitolo del Rapporto 2024 «Family (Net)Work - Laboratorio su casa, Famiglia e lavoro domestico», il progetto editoriale promosso da Assindatcolf con la partnership di Censis, Effe (European Federation for Family Employment & Home Care), Fondazione Studi Consulenti del Lavoro e Centro Studi e Ricerche Idos”.

Il rischio di un collasso sociale. “La necessità di intervenire sulla spesa pubblica, il progressivo mutamento dei bisogni sociali e l’evoluzione demografica del Paese hanno messo in affanno il sistema, lasciando aperte molte questioni che in breve tempo sono diventate emergenze. In particolare, se nel 2020 è stato riservato alla spesa sanitaria pubblica il 7,4% del Pil, nel 2026 si prevede che sarà solo il 6,1%; le strutture residenziali socioassistenziali e sociosanitarie attive sono 12.576, con un’offerta di circa 414.000 posti letto (7 ogni 1.000 abitanti), la disponibilità più alta è al Nord-Est con poco più di 1.000 posti letto ogni 100.000 abitanti; se oggi gli over 65 sono il 24,0% della popolazione (nel 1961 erano il 9,5%) e  il 63,5% le persone in età lavorativa (15-64 anni) (nel 1961 erano il 66,0%), nel 2050 si prevede che gli anziani saranno il 34,5% e i 15-64enni saranno meno del 55%. Inoltre, 6,8 milioni di pensioni sono sotto i 1.000 euro mensili”.

L’assistenza ed i bisogni dei caregiver. “Guardando ai bisogni di assistenza in una prospettiva di lungo termine, il 58,7% delle famiglie considera prioritaria l’introduzione della deducibilità del lavoro domestico. Per il 46,3% è, invece, necessario attivare servizi di assistenza domiciliare a supporto dei non autosufficienti, mentre per il 18,0% è importante semplificare le procedure per accedere ai servizi di assistenza (in particolare quella della valutazione di non autosufficienza) e per il 15,4% è necessario sostenere il ruolo di chi in famiglia si fa carico dell’assistenza di un familiare. Non a caso, il 49,1% dichiara di occuparsi personalmente, come caregiver, di un parente non autosufficiente, una figura non alternativa alla badante ma integrativa. Per il 42,4% l’aspetto più critico dell’assistenza è la fatica fisica e lo stress che deriva dal far fronte ai tanti bisogni della persona assistita. Molto importanti sono anche i condizionamenti della quotidianità, spesso assorbita in maniera quasi assoluta dalle cure all’assistito e la rinuncia a una vita relazionale e autonoma (24,7%). Il 16,4% sottolinea, invece, la mancanza di un reale riconoscimento del ruolo del caregiver da parte delle istituzioni e la mancanza, quindi, di un compenso economico al lavoro svolto. Poco sopra l’8% si colloca chi ha dovuto abbandonare o ha dovuto trascurare il lavoro o comunque l’attività da cui discende il reddito del caregiver. Il 6,7% è invece preoccupato di poter arrecare danno all’assistito, non avendo il caregiver le competenze necessarie ai vari interventi che è chiamato a fare”.

(continua)
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Lo speciale »
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“Perché mi avete svegliato”

Un libro che parla di sentimenti, ma che indaga due aspetti niente affatto “semplici”: la donazione di organi e un’esperienza di pre-morte. “Perché mi avete svegliato”, è il titolo quasi provocatorio del libro che svela il vero racconto nel suo sottotitolo: testimonianza di una rinascita post-coma. L’autore è Domenico Barbati, firma storica de Il Mattino, che indaga due fenomeni che apparentemente non hanno nulla in comune, se non la testimonianza personale di chi in dieci giorni, ha ricevuto due organi ed ha vissuto un’esperienza particolare durante il coma successivo al secondo trapianto. Il libro prende le mosse dalla formazione cristiana e cattolica dell’autore e proprio la formazione religiosa diventa la chiave di lettura per interpretare fenomeni che gli sono stati successivamente confermati, indirettamente, dall’anestesista che lo aveva svegliato. Barbati pare domandi a se stesso cosa è successo e cerca di riannodare tutti i fili che portano sempre alla stessa domanda: cosa è avvenuto? Il dono di un organo è un atto d’amore a cui segue un fenomeno di dolcezza infinita raccontato dall’autore ma sul quale l’autore stesso continua a interrogarsi. Sullo sfondo di tutto ciò giorni e settimane trascorsi in una rianimazione che hanno trasformato l’ intera vita del protagonista e che nel racconto diventano anche un elogio all’eccellenza della sanità Toscana e dei suoi interpreti, molti dei quali campani. Un libro intenso, a tratti emozionante, ricco di momenti in cui Barbati fa appello ai sentimenti quando dopo l’esperienza di benessere in quella che lui definisce “oltre il coma” commenta le attestazioni di attenzione, affetto, finanche disponibilità oltre i doveri propri, di medici, infermieri e Oss. Un’esperienza raccontata con una calorosa semplicità e che si armonizza alla perfezione con le pagine dedicate all’anestesista Gabriella Amorese, da lui definita «l’angelo che lo ha svegliato». 

(continua)
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FOCUS on »

	20 Maggio 2019





 Modelli di sviluppo? Più cultura della coesione sociale 


di Ernesto Pappalardo



A riflettere bene sulle conseguenze dei lunghi anni della crisi recessiva - e su quelle che potrebbero derivare dal nuovo rallentamento in atto - la fisionomia del sistema economico e produttivo della provincia di Salerno, per la verità, non ne esce eccessivamente male. Si cristallizza in un paradigma ben saldo da diversi decenni in termini di segmentazione del valore aggiunto con una netta “propensione” verso i servizi, il turismo, la ristorazione, l’accoglienza (dichiarata o sommersa). Come in tutte le altre aree del Mezzogiorno (ed in larga parte d’Italia) il manifatturiero in senso stretto accusa difficoltà, ma risponde come può. E cioè con casi virtuosi di aziende export e green oriented che rappresentano una minoranza ben agganciata alle catene della produzione del valore nazionale (ed in parte internazionale), a fronte, però, di una maggioranza che si barcamena, naviga a vista ed è di nuovo alle prese con percorsi di accesso al credito difficili (e molto onerosi in termini di costi). La regressione degli investimenti pubblici, naturalmente, influisce negativamente con maggiore efficacia (se possibile) anche su quelli privati e va a finire che pure strumenti interessanti come la Zona Economica Speciale (che ingloba i porti di Napoli, Salerno e Castellamare di Stabia e le aree retro-portuali) - sebbene in attesa dell’attivazione definitiva delle corsie veloci in termini di semplificazione amministrativa e di credito d’imposta - risentono di uno scarso appeal soprattutto nei confronti di imprese provenienti dall’estero o da territori almeno extra-regionali. 
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